
A P P U N T I
P E R  U N A  B I B L I O G R A F I A  M A Z Z IN I A N A

E R R A T A  — Negli Appunti pubblicati nel fascicolo  precedente è  incorso a  p a g . 380 un sin ­
golare errore tipografico che ci preme correggere.

L a  linea 9, che è ripetuta alla  linea 27, dov’è al suo posto, deve e ssere  sostitu ita d alla  segu en te : 
G i u s e p p e  M a c a g g i, M azzini travisato, in « Il Lavoro  )., G enova, 24 ottobre 1930.

Unicuique suum  !

Studi e scritti su G. Mazzini pubblicati all’ estero

G. A. A., Tra Mazzini e Kossuth - La mancata rivoluzione del 953, in « Voce d’ Ita­
lia », Lima, 18 eettembre 1930 .

A m pia recensione dello studio di Eugenio K astner su M azzini e K ossu th , più volte segn alato .

------, /  restauri della casa ove visse Mazzini, in « Italia », S. Francisco di Cali­
fornia, 19 dicembre 19 3 0 .

S i d à  notizia dell’acquisto da parte dello Stato della  C a sa  M azzini di G enova, della  cession e  
avvenuta in seguito a l Comune della Su perba , per a llogarvi il M useo m azziniano.

A n t o n io  M e r e n d u z z o , Un giudizio di Mazzini su Leopardi, in « Opinione », Phi­
ladelphia, 20  di cembro 1 9 3 0 .

È  ripubblicato l’articolo apparso  nel « Popolo d ’ Italia » del 25 novem bre, g ià  segn alato .

G e n n a r o  V a s s a l l o , Carlo Ignazio Giordano, medico, poeta e filosofo, in « Opi­
nione », Philadelphia, 21 dicembre 19 3 0 .

Succinto profilo di C arlo Ignazio G iordano, patriota di A ltavilla , che militò nelle file della  
Giovine Italia.

------, Théophile Gautier, in L ’Opinione », Paris, 3 janvier 1 9 3 1 .

Si d à  notizia di nuovi documenti rintracciati nell’A rchivio di Stato di N apoli, d ai quali si a p ­

prende un’ignota notizia sul G autier, e cioè ch ’egli venne espu lso , per motivi politici, da  

Napoli il 4 gennaio 1851.

Un secondo docum ento, scrive la  rivista «< atteste que « le F ran çaise  Teofilo Gottier » était arrivé  

a P aris le 15 jan vier. L e  directeur de la  police à  N ap les pouvait d ésorm ais dorm ir tran­

quille. Il sem ble que cette expulsion fut due  au  fa it que G autier avait fréquenté en 

Su isse  d es intimes de M azzini, a lors réfugiés à  L au san n e ».
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------, La casa dove nacque Mazzini - I restauri e la destinazione, in « Patria degli
Italiani ». Buenos Ayres, 12 gennaio 1931.

Si d à  notizia d e ll’avvenuta con segn a  al C om une di G enova della  c a sa  ove il M azzini ebbe  i 

natali, e  deg li Istituti che in e ssa  avranno sed e  dopo i restauri n ecessari.

------5 The Politicai Life and Letters of Cavour, 1848-1861, in « The Times Literary
Supplement », 22 gennaio 1931.

B reve recensione del voi. di A . J .  W hyte, g ià  segn alato .

------5 Una tetterà inedita di Mazzini e le sue disavventure com merciali, in « L  Ita­
lia Nostra », London, 30 Gennaio 1931.

S i ripubblica, tacendo il nom e dell’autore, 1 articolo di G iu seppe  F ontero ssi pubb licato  su  

Cam icia  R o ssa  del 31 dicem bre 1 9 3 0 , g ià  segn alato .

P. M. G u a l a , L'apostolato nazionale e universale di Giuseppe Mazzini, in  « Mes­
saggero degli Italiani », Costantinopoli, 27 febbraio 1931.

A m p io  resoconto della conferenza tenuta d a  P ilad e  M azzei nella Società  opera ia  ita lian a  di 

Costantinopoli il 19 febbraio , sotto gli ausp ici della  « D ante A ligh ieri ».

------9 La morte di Giuseppe Mazzini, in « Voce del Popolo », Detroit Mich.,
marzo 1931.

Breve nota com m em orativa dell’A posto lo . L ’a . s ’è ferm ato nella su a  con oscenza indiretta  

del M . ancora all'edizione d aellian a  se  ancor o gg i può  scrivere :
« L e  sue  opere com plete com prendono 18 volum i, e  ce  ne sono scritte anche in fran cese  ed  

in in glese .
Con tutte le su e  vedute rad icali, G iuseppe  M azzini fu profondam ente religioso  ».

A u r e l i o  G a r o b b io , Mazzini e la rivolta milanese del 6 febbraio 1931, in « L  Adula », 
Bellinzona, 15 marzo 1931.

A m p ia  recensione d el voi. di L eo  Pollini, g ià  più volte segn alato .

Opere e studi su G. M azzi ni pubblicati in Italia

G i u s e p p e  F o n t e r o s s i , Una lettera inedita di Giuseppe Mazzini, in « Camicia 
Rossa », Roma, 31 dicembro 1930.

L a  lettera del 23 ottobre 1839 è diretta a  Fortunato Prandi ed  ha attinenza al tentativo fatto  

d a ll’A posto lo  di crearsi una m eno precaria  situazione finanziaria m ediante un ristretto  

com m ercio. Ë  nota la sorte poco propizia che e b b e  tale iniziativa.
L ’articolo è  stato  ripubblicato d a  ·< Il Lavoro  fa sc ista  » di R om a (20 gennaio), d a lla  ■« N azione » 

d i F irenze (20 gennaio), dal « Corriere P ad an o  ». di F errara  (20 gennaio), d a l « Corriere  

M ercantile » di G enova (21 gennaio), d a l <« N uovo G iornale » di F irenze (21 gennaio), d a  

a L 'A ssa lto  » di Bologna (24 gennaio), d a  « L ’O pinione » d i Spez ia  (26 gennaio) e d al 

u Corriere d i N a p o li»  d el 3 febbraio  1931.
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R in a l d o  C ad d eo , La tipografia Eivetica di Capolago (1830-1353) - Uomini, vicende, 
tempi, Casa Editrice « Alpes », Milano 1931.

L a  storia della più nota tipografìa italiana a ll’estero è trattata d al C add eo  m agistralm en te : non 
pochi a ssa i interessanti riferimenti al M azzini ed  alla  propagan d a  m azziniana vi si rin­
tracciano; figure poco studiate e quindi poco note balzano nel dovuto rilievo. Il C . già  
ben noto per altre sue pubblicazioni si rende con questa benem erito degli studi sul nostro  

risorgimento.

R e m o  R e n a t o  P e t it t o , Studiosi di italiano in Romania, in « Popolo d’ Italia », Mi­

lano, 2 gennaio 1931.

Breve excursus sull’influenza della cultura italiana in R om ania. Nel periodo d el R isorgim ento  
non pochi romeni aderirono « al movimento mazziniano, com e B alcesco , morto a  Palerm o  
nel 1852, e soprattutto Costantino Rossetti e Demetrio Bratiano, patrioti che hanno oggi in 
tutta la  Rom ania monumenti e piazze e vie intitolate ai loro nomi, i quali allora si entusia­

sm arono dell’agitazione di Mazzini per l’utopistica « confederazione dan ubian a ». A  questo  
proposito va notato che noi italiani dobbiam o essere  molto cauti nel discutere M azzini, perchè  
nonostante gli aspetti utopistici delle sue idealità e lo inaccettabile suo m isticism o laico, egli 
ha incendiato tutta Europa del suo entusiasm o, e  ancora oggi il nom e d i M azzini ha un 

alto valore di propaganda italiana in tutti i p aesi che hanno sofferto g iogo  straniero. 11 m az­
ziniano Bratiano faceva parte anche del « Com itato centrale dem ocratico europeo », e fu 

lui che nel 1851 diffuse in Rom ania un infuocato m anifesto di M azzini contro la  tirannia di 

tutti gli im perialismi e specialm ente di quello austriaco ».

A l e s s a n d r o  L u z io , Carlo Alberto e i processi della « Giovine Italia », in « Cor­

riere della Sera », Milano, 4 gennaio 1931.

A  proposito del recente studio del Passam onti sui processi del ’33 g ià  segn alato  il L .  scrive :

u I due protagonisti nella lotta — C arlo A lberto e M azzini — erano in fondo più vicini di 

quanto le apparenze m ostrassero. A vevano un tratto comune — absit iniuria verb o : — la  

grafom ania. L ’uno chiuso nel suo fosco  p alazzo ; l’altro rinserralo in una stan zuccia di 

Londra scrivevano, scrivevano senza fine, rivelando del pa  i i loro segreti, con lettere 

che ci permettono di ammirarli entram bi, al di sopra d ’ogni d issenso  di parte.

A m avan o tutti due ardentemente l’Italia con incrollabile fede nella su a  redenzione. Q u esta  

fede C arlo A lberto in Oporto riafferm ava con solenni parole, rispondendo ai tardi om aggi 

del Parlam ento subalpino ; M azzini, dopo i d isastri del 1833, scriveva al M elegari:

_ Non b isogna credere tutto finito: la  « G iovine Italia » è  tale d a  vincere questa  ed  altre

bu rrasch e ; e, forse, quando il cielo è più buio, il lam po sta p resso  a  rom pere la  tenebra. 

Ferm i e costan ti: la cau sa  che predichiam o è im m ortale».

G i u s e p p e  M a c a g g i, Una lettera inedita di Giuseppe Mazzini, in « Lavoro », Ge- 

ικη a, 7 gennaio 1931.

È un’altra lettera inedita del Mazzini a  Fortunato Prandi, non d ata ta , m a dell’ultimo periodo  

d ell’esilio inglese. R ichiede in e ssa  all’am ico un numero della  Westm inster R evue  e non 

contiene cose di singolare rilievo.
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A r m a n d o  L o d o l in i , UA ntièuropa di Giuseppe Mazzini, in « Antieuropa », Rom a, 

1 febbraio 1931.

U n a  fra  le p iù  geniali creazioni dell’A posto lo , quella  della  G iovine E u ro p a , vien p a ssa ta  

sotto il vaglio  critico del L .,  il quale  non tenendo nel dovuto conto quali furono i postu lati 

ideali d ai quali trasse  origine, giunge a  conclusioni originali sì, m a alquanto arb itrarie.

G. M ., Lettere di Mazzini a A 'alalia Ogarieva, in « 11 Grido d’ Ita lia » , Genova, 22 

febbraio 1931.

In u n a pubblicazione recente uscita  in R u ssia  contenente l’epistolario della  fam ig lia  O gariev  
(A rchiv. O gariew ich , Ed iz. di S tato , M osca, 1930) si contengono sette  lettere inedite di 
M azzini a  N atalia  O gariev . Di una di queste, del febbraio  1865, a ssa i im portante perchè  

il M . ribadisce  il suo pensiero religioso , il giornale di G enova ripubblica la  traduzione in 

lingua ita lian a, facend ola  precedere d a  un breve com m ento.

A n t o n io  M a n c a , Mazzini e la Sardegna, in « Unione Sarda », Cagliari, 2 6  f e b ­

braio 1931.

11 M an ca  illustra l’azione svolta d al M. in favore d e ll’iso la  eroica  con precisi e ricchi dati 

bib liografici.

B i c e  P a r e t o  M a g l ia n o , Guglielmo Shaen , in « A Compagna », Genova, feb­

braio 1931.

L a  benem erita stud iosa  d el M azzini illustra la  figura del Shaen  e pubb lica  quattro  im portanti 

lettere inedite dell’ A posto lo , le prim e due alla  signorina W inkworth, cogn ata  d el Shaen  

d el 30 gennaio  e del 12 giugno 1859, la  terza ad  A retu sa  M ilner G ibson  d el 6 m agg io  1864. 

e la  q u arta  ad  Enrichetta H am ilton K in g  d el 2 d icem bre 1867.

A l b e r t o  L u m b r o s o , Giuseppe e Domenico Giuriati nel Risorgimento Italiano, in 

«  L e  Opere e i Giorni », Genova, 1 marzo 1931.

Il L . riprende in esam e, col su ssid io  di docum enti inediti, la  Vexata quaestio  d e lla  respon sa  

bilità  che ebbe  il M elegari nell’a//o fatto , che avrebbe dovuto com piere il G a lle n ga  in 

T orin o . L ’a . propende a  considerare il M elegari quale istigatore dell’id eato  regicidio.

L o  scritto, che è  in continuazione, è stato  ripubblicato integralm ente d a  « R e g im e  fa sc ista  ·> d* 

C rem ona 1Ί1 e  il 13 m arzo ed in parte  d a ll’ <« O ra  » di P alerm o d el 13 m arzo.

A tv ipes , Dalle lettere di JSatalia Ogaroieva - La Religione di Mazzini, in « Il Grido 
d’ Italia », Genova, 8 marzo 1931.

S i ripubblica la  traduzione di una seconda lettera di M azzini tratta d al cartegg io  O gariev , cui 

g ià  e ’è  accennato . L a  lettera, a ssa i im portante perchè l ’A posto lo  accen n a a lla  fo r m a .  

zione d el suo pensiero religioso, porta la d a ta :  2 m arzo  1865.
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Artìcoli vari in Riviste e Giornali

V e r , Il primo arresto di Mazzini, in « Polemica », Bologna, 1 dicembre 1930.

Si rievoca l’arresto dell’Apostolo avvenuto in G enova il 13 novembre 1830. L  articolo è  stato  
ripubblicato d a « L ’Opinione » di Spezia del 29 dicem bre 1930.

M a r io  P u c c i o n i ,  I rapporti d i Barone Ricaso'.i con Garibaldi e Mazzini, in « I !  

Lavoro fascista », Roma, 27 dicembre 1930.

In occasione del cinquantenario cella morie di B. R icasoli, il P . rievoca i rapporti che inter­
corsero nel 1859 fra il Barone di jerro, il Mazzini e G aribaldi.

P. S. Il primo ritorno di Mazzini a Genova, in « Lavoro », Genova, 28 dicem ­

bre 1931.

Il Silva illustra la permanenza dell’Apostolo ne la sua città natale nel g iugn o 18^6 alio  
scopo di preparare l’insurrezione ben nota. Egli si giova — com e afferm a — del « bel 
fascio di lettere contenute nel L V I volume delle «O p e re  di M azzini », che M ario Men- 
ghini continua a pubblicare e a illustrare con attività, d iligenza e acum e d el pari 

mirabili ».

V a l e n t in o  P ic c o l i , Incontri, in «Popolo d’Italia », 1 gennaio 1931.
Succinta recensione del voi. Incontri di G . Bottai, g ià  segnalato. Per quanto  r igu ard a  la  valu­

tazione della f.gura dell’Apostolo il P. scrive:

«P u ò  sem brare paradossale ; eppure, meno vicino di V irgilio noi sentiam o M azzini. T rop p e  

limitazioni siam o obbligati a fare per accettare l’esperienza storica e sp irituale  di G iu seppe  

M azzini. Dobbiam o eliminare la sua rigida pregiudiziale repu bblicana; d obb iam o su p e iare  

quel non so che di protestante che è nel suo libero teism o; dobbiam o lasc ia r  d a  parte  le 

sim patie dem ocraliche, che pure affiorano spesso  nelle opere sue.

S e  però togliamo queste ombre (senza negarle, m a considerandole com e secondarie) ci 

rimane ancora quello che è più alto ed essenziale in M azzini: una vita v issu ta  in dedizione  

com pleta a ll’ Italia; la coscienza della Nazione vivente; l’antitesi rigida contro la  rivoluzione  

francese e i suoi postumi dem agogici; l’ idea del dovere posta com e norm a essen z iale  di 

vita e infine — intenso testamento spirituale — le polemiche contro il sorgen te socialism o.

Queste forniscono al Bottai la parte più interessante del suo sagg io  ».

T a cito  D a c n in o , La casa di Maria Mazzini, in « Lavoro », Genova, 3 gennaio 1931.

11 Dagnino, in contrasto a quanto venne afferm alo dal Saiucci e d a l M a cag g i, a fferm a che 

la c a sa  dove morì Maria Mazzini non è quella dei Forni, m a quella di S . Bartolom eo del 
Carm ine. Suffraga la sua tesi rimandando ai vari resoconti di giornali d a i quali si evince che  

la m essa  funebre per la m adie del Mazzini venne tenuta nella C hiesa  di S . Bartolom eo del 

Carm ine. L ,  in un breve commento dichiara che « la C asa  dei Forni e ra  sotto la  parrocch ia  

del Carm ine e da questa Chiesa -  afferma -  naturalm ente M aria M azzini m o sse  verso  

l’estrem o riposo. M a la casa  in cui visse tanti anni e morì, non era  in S a lita  S .  Bartolom eo  

del Carm ine, m a in Piazza dei Forni, lungo l’antica Salita  S . N icolosio. S en za  alcuno d ubbio  ».
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G o f f f r e d o  P a l a z z i ,  La casa di Maria Mazzini, in « Lavoro », Genova, 4 gennaio 

1 9 3 1 .

Il venerando m azziniano conferm a quanto ebbe a  scrivere il Saiu cci nella nota d a  noi se g n a ­

la ta  sulle sorti della  c a sa  ab itata  in G enova d a  G . M azzini prim a deU’esilio ; la  pone « in  

fondo a lla  p iazza  dei Forni » dove « si dipartiva la  sa lita  S .  N icolosio , e  prim a di giun ­

gere  a lla  p iazzetta della  C hiesa  ». D eplora che non vi sia  su  quelle m ura « una lap id e  » 

che d ica  a i posteri « c o n  caratteri d i bron zo : di qui partì la  G iovine Italia  ».

G iu lio  M i s c o s i , La casa di Mazzini in salita S . Nicolosio, in « Giornale di Ge­

nova » , 8 gennaio 1931.

A n co ra  su lla  e satta  ubicazione della  c a sa  ab itata  d al M azzini prim a d ell’esilio . Il M . narra  
le  varie trasform azioni subite  d alla  città nel punto in cui sorgeva  la  c a sa  d i M azzini.

V i n c e n z o  B o c c ie r i , Francesco De Sanctis e Giuseppe Mazzini - Ricordi e divaga­

zioni, in « Corriere dell’ Irpinia », Avellino, 8 gennaio 1931.

Molti ricordi e  troppe d ivagazioni q u asi tutti ded icati al D e San ctis. Il M azzini è ricordato per  

un m isterioso  colloquio avuto a  N apoli nel 1860 col D . S .

T a c it o  D a g n in o , C a r lo  B o r z o n e , P ie t r o  D e  V i n c e n z i , La casa ove morì M. Maz­

zin i, in « Lavoro », Genova, 9 gennaio 1931.

A n co ra  su lla  c a sa  d ove  ab itò  M azzini giovine e  dove m orì su a  m ad re. V ien  p u b b licata  copia  

d ell’a tto  d i m orte di M . M azzini, d a l qu ale  si evince ch ’e ssa  m ori in una v ia  ch ’era sotto  

la  giurisdizione della  Parrocchia d i S . A g n ese  e di N . S . d el C arm ine.

G. C., Un amore di Giuseppe Mazzini, in « Gente Nostra », Roma, 11 gennaio 1931.

C o se  dette e  ridette su i rapporti intercorsi fra  il M . e  la  S idoli.

------ , La tipografia elvetica d i Capolago, in « L ’ Ambrosiano », Milano, 23 gen­

naio 1931.

Succinta  recensione dello studio d i R in aldo C add eo , già  segn alato . L o  stesso  volum e è  recen­

sito d a lla  «P ro v in c ia  d i C o m o »  del 24 gen n aio ; d a  « L ’ Illustrazione I ta l ia n a »  di M ilano  

d el 15 febbraio  a  cura  d i C e sare  Spallan zon ; d a  « R e g im e  F a s c is t a »  di C rem ona d el 17 

fe b b ra io ; d a  « E c h i  e C om m en ti»  di R om a del 5 m arzo, a cura  di Τ .  P alam en gh i C r isp i ; 

d a  « I ta l ia »  di M ilano del 13 m arzo a  cura  di (m ); d a  « V e n e to »  d i P ad o v a  del 19 m arzo  

a  cura  d i G iu seppe  Solitro.

I e s s i e  F e r r e t t i - F o n t a n e l l i , Giuseppe Mazzini, in « La Voce di Mantova », Man­

tova, 25 gennaio 1931.

Prendendo lo spunto dei restauri della  C a sa  M azzini in G en ova , la F . rievoca in una con cisa  

sintesi la  figura dell’ A postolo  genovese.
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G io v a n n i  G e n t i l e , Fede e vita, in «V oce dei Giovani », Messina, 26 gennaio 1931.

Si ripubblica il discorso di G. Gentile già segnalato.

A . A b r u z z e s e ,  Mazzini e Manin nel 1848, in « Gazzetta di Venezia », Venezia, 31 

gennaio 1931.

L ’A . illustra i rapporti che intercorsero, le affinità ed i contrasti che unirono e d ivisero i d ue  

grandi italiani durante il periodo della prima guerra dell’indipende'nza.

A n t o n io  M a r ia n i , 6 febbraio 1853, in « Italia », Milano, 6 febbraio 1931.

Succinta recensione dello studio di Leo Pollini già  segnalato.

P aolo  P a n t a l e o , La coscienza nazionale nei lavoratori milanesi, in « Regime fa ­

scista », Cremona, 6 febbraio 1931.

Il P. illustra la partecipazione cosciente del popolo nella som m ossa tentata a M ilano il 6 feb ­

braio 1853, suffragando la sua tesi attraverso un sagace  excursus nell’opera  d i L e o  Pol­

lini g ià  cit.

P a olo  P a n t a l e o , I martiri del proletariato milanese, in « Regime fascista », Cre­

mona, 10 febbraio 1931.

Il P . prosegue nell’analisi del volume di L eo  Pollini, iniziato il 6 febbraio , m ettendo in rilievo 

il grande valore che scaturisce dall’eroico contegno del cosciente m artirio  dei proletari 

m ilanesi immolatisi a  Milano il 6 febbraio 1853.

A r s , La casa di Mazzini - Chiusura!.... in « Lavoro », Genova, 11 gennaio 1931.

Chiusura dell’ormai stucchevole polemica. Scrive il Saiu cci:

<( 1° - Il signor Tacito  Dagnino aveva, dapprim a, parlato di Salita S . Bartolom eo  d e l C arm in e; 

ed ora parla di S . Bernardino.

20 - Il documento pubblicato ieri dimostra soltanto (per attestazione d el M . R . Don Noceti) 

che « la  suddetta Maria Mazzini abitava al tempo della m orte nella c a sa  detta dell’A b- 

bazia di S . Bernardino  ».

M a è  proprio quello che ho detto io, nel mio articolo del 21 dicem bre u . s .  ! « L a  C a sa  d ei 

Forni era di proprietà dell’abate di S . Bernardin o». M a l’indirizzo era  p recisam en te : P iaz­

za dei Forni, N. 1197. Come può smentirlo, il cittadino D agn in o? C om e fa  a d  afferm are  

che la  ca sa  ..e siste  an co ra» , e proprio in Salita  S . Bernardin o? E  a  quale  num ero, 

p r e s s a  poco? E  l’abate (ο ΓAbbazia) di S . Bernardino del Carm ine non poteva p o ssed ere  

una o più case , in località vicine?

Per conto mio, confermo pienamente quanto ho scritto; e ... la  pianto qui ».
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------ , Gli scritti di Giuseppe Mazzini, in « Popolo Biellese » , B iella, 12 feb­

braio 1931.

Si son g ià  segn alate  in questi A ppunti le richieste di alcuni giornali in tese ad  ottenere fac ili­
tazioni nella vendita dei volumi contenenti gli scritti m azziniani pubb licati nell edizione  

n azionale. A  tali richieste rispose  prontam ente la  C a sa  Editrice G a lea ti, sicché il Popolo  

B iellese  scrive :
« S iam o  veram ente lieti di poter com unicare oggi che i volumi pubblicati com plessivam en te  

(Scritti politici - Scritti letterari-filosofici - Epistolario) sono 56, e che per il com pim ento  
dell’Edizione M azziniana sarann o pubblicati altri 29 volumi nella m isura di quattro  volumi 

a ll ’anno. F ra  sette anni circa, dunque, i’in lera O pera sa rà  com pletata.

L a  C ooperativa T ip o gra fica  Editrice G aleati di Im ola ci h a, in questi giorni, inform ati che  
il prezzo dei volumi in 8° d i 300 e  oltre 400 p ag in e  con non m eno di d u e  illustrazion i, è  di 

L . 8 a  L . 12 per volum e. L ’importo com plessivo dei 56 volumi g ià  pubb licati è  d i L .  604, 

con lo sconto del 25 per cento per pagam en to  pronto, d el 20 per cento a  un anno, d e l Id 

per cento a due anni e d el 10 per cento a  tre anni.

D obbiam o essere  veram ente grati a lla  benem erita C a sa  Editrice G aleati per le sen sib ilis­

sim e facilitazioni con cesse  agli acquirenti dell’ Edizione M azziniana, che pongon o anche  

gli studiosi meno abbienti nelle condizioni di potere, con lieve sacrificio, po ssed ere  la 

pregevole  O pera  ».

P a o lo  P a n t a l e o , L ’azione di Mazzini e la diplomazia di Cavour convergenti, in 

« Regime fascista », Cremona, 13 febbraio 1931.

È la terza puntata dello studio c i  P . P an taleo , in cui si contengono acute  osservazioni su g ­

gerite a ll ’a . dalla  lettura del voi. di L eo  Pollini su ll’ insurrezione m ilanese d el 6 febbraio  1853.

A. C a s a c c ia , Mazzini in un pagliericcio in « Letim bio », Savona, 13 febbraio 1931.

Il C . rievoca la  d im ora a G enova nel 1857 del M azzini ripubblicando notizie orali avute  da  

un m odesto popolano, G ero lam o V ern azza, ch ’era in quell’anno dom estico  in c a sa  Pareto .

G in o  F r a n c e s c o  G o b b i , Letteratura mazziniana, in « Popolo d’ Italia », Milano, 14 

febbraio 1931.

A m p ia  recensione dello studio di L eo  Pollini più volte cit. L ’articolo è stato  ripubblicato  da  

a L ’O pinione » di Spez ia  del 16 F ebb raio .

P ie t r o  O r s i , L'anno decisivo per Mazzini e Cavour, in « Popolo d’ Italia », Milano, 

17 febbraio 1931.

L ’O . rievoca i fatti che nel 1831 condussero  il M azzini sulla via dell’esilio  ed  in dussero  

il C avour ad  abban d on are  la  carriera delle arm i.

------, L'edizione nazionale degli scritti di Mazzini in « L ’Assalto », Bologna. 21

febbraio 1931.

Si d à  notizia delle condizioni di vendita dei volumi m azzin ian i, tratta d al « P opolo  B iellese  » 

ed in tal m odo si com m en ta:

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012



R a s s e o n a  B i b l i o g r a f i c a 75

« Siam o veram ente lieti noi pure di questa decisione presa dagli stam patori im olesi. Com e si 
vede, la  pubblicazione dei volumi che m ancano al compimento, verrà accelerata , e , se  
tutto andrà per il m eglio, tra sette anni lo studioso potrà avere sottom ano com pleta l’opera  
di uno dei più grandi genii nostri. Speriam o pure che ciò p o ssa  portare ad  una conoscenza  

m aggiore di certi episodi della Storia del R isorgim ento, storia che purtroppo asp e tta  an ­
cora chi la sapp ia  rivedere. E  sarà  veram ente questo il più degno m onumento per G iu­
seppe M azzini, filosofo, letterato e patriotta insigne.

A nche nel prezzo la Cooperativa G aleati è venuta incontro al lettore in m odo più favorevole. 
Non è questo il tipo ideale di edizione nazionale, che i volumi dovrebbero costare  poche  
lire, ad  ogni m odo è doveroso segnalare lo sforzo degli editori ».

------, Troppi ammiratori che si atteggiano a veraci interpreti e colleglli di Mazzini,
in « Fede Nuova », Roma, gennaio-febbraio 1931.

V ivace articolo polemico contro 11 Grido d ’Italia  e la Comunità m azziniana  d i G enova, a 
proposito della recente polemica fra il direttore di quel giornale e G . M acagg i.

A  G enova — scrive Fede Nuova — « pronubo il capo della Comunità il quale  si fa  chiam are  
Sacerdote e M aestro, oratori digiuni del Credo M azziniano, con incomprensibile fatuità, si 
appropriano frasi, travisano pensieri e definizioni del M aestro.

E  d a  tutti un p o ’ si va ripetendo: se E gli fo sse  vivo sarebbe oggi con noi..

No, e poi no 1
M azzini non può discendere in altri cam pi: Egli non sta che con S è  stesso . Noi, devoti a 

Lui com e i primi cristiani lo erano di Cristo, ci leviamo indignati a  tanta profanazione ! 

E  tale san ta indignazione l’ha sentita anche l’antico m azziniano, g ià  deputato a l P arla­
mento, On. G iuseppe M acaggi. M a quello ieratico capo della com unità m azziniana — 

per  suo uso  e  consumo — con melliflua serenità, com patendo il « buon » M acagg i — che si 

degn a di riconoscerlo suo M aestro — sostiene imperterrito la ram pogna d ell’austero M az­

ziniano.
L a  degna risposta a  costoro potrebbe darla soltanto Mazzini, se d iscendesse arm ato d i una 

frusta, come Cristo, fra i profanatori del Tem pio  !

Noi non parliam o ad  essi, sibbene per i nostri, e per chi lealmente ci legge con anim o ob­

biettivo e sereno.
Che m ai va ribattendo a ll’On. M acaggi l’organo m agno  della M agna Com unità, che M azzini 

im prigionato nella sua irruginita formola repubblicana non è più il Mozzini moderno  (sic I) 

e con sorgnona ingenuità aggiunge che, del resto, Mazzini in vita sua fece  una so la  repub­

blica, quella del 1849 a  Rom a, che durò brevi momenti...

A h ! E  può scrivere così, ingrata e vile una penna ita lia n a ?» .

G i u s e p p e  F o n t e k o s s i , I popolani milanesi del 6 febbraio 1853, in « La Stirpe », 
Roma, febbraio 1931.

S ag a c e  recensione del voi. di L eo  Pollini più volte cit.

U go M a n u n t a , Mazzini e la Sardegna, in  «  Il Lavoro fascista », Roma, 5 marzo 1 9 3 1 .

11 M anunta non fa che ripetere aggiungendo ben poco di suo, quanto scrisse  il M anca nel­

l’articolo pubblicato nell’« Unione S a r d a »  del 26 febbraio 1931, già  segnalato.

L a  « V oce del Mattino » del 7 m arzo ripubblica l’articolo facendolo precedere d a  poche parole  

dalle quali ai evince che il giorno 8 m arzo (sic) ricorre « l’anniversario d el gran de educa­

tore della gioventù italiana ».
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C. S ., Il ligure Alessandro Repelli e la tipogrgafia d i Capolago - Gino Duelli era 
un agente dell9A ustria? , in « Lavoro », 6 marzo 1931.

V ien e illu strata, sulla  scorta d el voi. d el C add eo  più volte cit., la  figura d el R epetti e  1 a. 
si sofferm a a d  e sam inare  l’a ccu sa  di tradito.e che, dai docum enti pubb licati d a l C . sem ­

bra  em ergere, benché non d a ll 'a . accettata  definitivam ente.

Ben altrimenti C . S . invece giudica, a fferm an do:
« S ta  intanto per certo che le voci di tradim ento non sono nuove contro il D a e lli :  di lui 

sospettò  il M azzini, sospettò  il Repetti che avrebbe  voluto aver p recise  inform azioni sul 

conto del direttore della E lvetica, e  la polizia d i G enova — allorché il D aelli si stabilì 

nel R egn o Sard o  — s ’occupò di lui, segn alan do  alla  polizia di T orin o  q u e st’uom o com e un 

sospetto  agen te  deH’A u stria .
Son  queste  le  m iserie e le vergogn e di tutti i movim enti politici e  sociali di v a sta  portata  : 

talvolta il sospetto  grav a  ingiustam ente, per un com plesso  di circostanze fortuite, su l­

l’uom o più retto e d isin teressato ; ta l’a ltra , vicino al m artire purissim o, p resso  a ll ’eroe senza  

m acchia  e  sen za pau ra cresce il fiore velenoso del tradim ento, della  venalità o dell’a b ie­

zione più sord ida ! ».

O r l a n d o  D a n e s e , Mazzini, in « Popolo d’ Ilalia », Milano, 10 marzo 1931.
N ella ricorrenza del cinquantanovesim o anniversario della m orte d e ll’A posto lo  il D . traccia  

brevi cenni com m em orativi.

P aolo  P a n t a l e o , Gli uomini innanzi ad un uomo, in « Regime fascista », Cremona, 

10 marzo 1931.

A cu ta  interpretazione delle cause  per le quali la  figura del M azzini esercita  ancor oggi un 

gran de  fascino, com e l’h a  esercitata nel p assato . Il segreto  della  g ran dezza  d el M azzini 

l’a . la  ritrova « nella su a  psicologia  », afferm azione della quale d arà  ragion e in una seconda  

puntata pubb licata  nello stesso  giornale il 12 m arzo.

F. E r n e s t o  M o r a n d o , Giuseppe Mazzini dalla Francia alla C ina. in « Corriere Mer­

cantile », Genova, 10 marzo 1931.
Il M orando che l ’anno decorso  illustrò G iuseppe  M azzini nella letteratura fa sc is ta ,  p ro segu e  e 

com pie la su a  indagine in dagan do  l ’in teresse che l’estero d im ostra di avere per il M az­

zini attraverso le num erose pubblicazioni d a  esso  ispirate e che noi siam o venuti segn alan do .

A. B a r b . ,  Perchè Mazzini mon in casa d'altri e la sorella Antonietta rifiutò di ospi­

tarlo, in « Lavoro », Genova, 10 marzo 1931.

A lpin o raccoglie com e autentica la leggen d a creatasi chi sa  com e, che il M azzini ab b ia  chiesto  

nel 1870 ospitalità a lla  sorella Antonietta al fine d i p a ssare  a G enova gli ultimi anni della  

sua vita, e del rifiuto da lei datogli per suggerim ento del padre P ersoglio . A fferm a inoltre che  

all annuncio im provviso della morte del fratello, conosciuta per via, sia  cadu ta  a terra priva  

di sensi, ed infine che don Stefan o F a sc e  a b b ia  con segnato  al Com itato  m azzin iano di 

G enova tutte le lettere che alla  sorella aveva inviato l’A postoIo. L ’articolo è stato  ripubblicato  

sen za indicazione d autore ne 1 « A ren a  » di V eron a dell’ 11 m arzo, nel « Corriere d i N apoli » 

del 12 m arzo e ne « L  A ssa lto  » di Bologna d el 14 m arzo.
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A r n a ld o  C e r v e s a t o , Giuseppe Mazzini, in « Roma », Napoli, 10 marzo 1931.
Il C . rivendica l’originalità del pensiero mazziniano polemizzando contro i filosofi attualisti.

« L a  pura filosofia — ef?li scrive — più o m eno hegeliana (così com e è , e  a g isce  nel cielo  

m eramente dottrinale, cioè riflesso, delle sue esperienze fuori, sem pre o q u asi, d a  ogni 

contatto con l’azione vitale) bene :1 Mazzini non am ava e non poteva a m a r e . sentiva che  

la  sua orbita è , in un certo senso, esclusivam ente « alessandrina ».

E d  è  perciò che tale filosofia rende oggi al Mazzini con l'ignorarlo, un p o ’ della  indifferenza  

dove egli le fu costante: stà ad ogni modo, il fatto che e ssa  non p u ò  approfon d ire  il 

m ondo mazziniano anche per questa provata verità: che le filosofie, se  concludono i m ondi 

già  vissuti, non possono pretendere di esaurire i mondi in pieno « f i e r i » ,  sono, in som m a, 

com e l’anatomico cui è  dato solo di guardar dentro ai cadaveri e  d a  quel che vede nel 

morto arguire dalle funzioni del vivo...

O ra, poiché il momento di tale dissezione non è ancora venuto pel fenom eno m azzin iano, 

è naturale che le filosofie « attualiste » non abbiano fretta di prenderne con oscen za...

Non è forse egli sem pre, a  un tempo, come scrisse il Pascoli <· e il contem poraneo d i D ante, 

e colui che ha ancora da  venire? ».

Ma un giorno, certo, si vedrà come tutto egli domini il vitale pensiero contem poraneo, e  com e  

non solo siano suoi -  prima che d ’altri -  e  il senso « dell’intuizione » d el B ergson  e la 

dottrina della « sopravvivenza » del Myers, m a anche il « m isticism o » d el M aeterlink e il 

« senso della vita » di Tolstoi.
E  la  necessità di ancorare il centro della coscienza, la  vita, in una d isc ip lin a  m orale  e  ciò  

che il M azzini chiam ava «legge » della vita.

Primato grande e nostro ».

L ’articolo fu ripubblicato dal « Lunedì dell’Unione » di Cagliari il 16 m arzo.

F r a n c e sc o  G u a r d io n e , Un giudizio di L. Settembrini sulle tre elezioni politiche di 

Mazzini, in « L ’Ora », Palermo, 10 marzo 1931.

Il dotto vegliardo siciliano spezza una lancia contro i denigratori dei m essin esi i quali, contra­

riamente a  quanto fu affermato dal Saffi, dal Settembrini e da  storici recenti, m eritano  

d ’essere  esaltati per essersi battuti al fine di riuscire a  far e leggere deputato  il M azzm i 

negli anni 1865 e 1866.

F. G. Massuccone, La sorella di Mazzini e la fine (lei Grande, in « Lavoro », Ge­

nova, 12 marzo 1931.
R isposta all'articolo di Alpino già segnalato. 11 M ., pronipote d i A ntonietta M azzini, ribatte  

_  e  ci sem bra vittoriosamente -  le asserzioni fatte dall’A . sia  per quanto  riguard a  i r a p ­

porti che intercorsero fra Antonietta e Γ A postolo, sia  per quanto r igu ard a  le  lettere  

consegnate d a don F asce  al Comitato m azziniano.

ALESSANDRO L u z io , Il Conte di Cavour di Alfredo Fanzini, in «  Corriere della 

Sera », Milano, 13 marzo 1931.
L o  studio del Panzini sul Cavour d à  pretesto al Luzio per rimettere a  posto  non poche va lu­
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tazioni avven tate  sui m aggiori nostri fattori d el risorgim ento. P er quanto  ha rigu ard o  al-

1 opera  del M azzini, la so la  che qui ci in teressa , egli a ffe rm a : «< S e  i d ue d isp rezzati m istici 

— C arlo  A lberto  d a  un lato, M azzini d a ll’altro — non avessero  d isso d ato  il terreno, im ­

poste  nettam ente le questioni d i riscatto nazionale, di unità, di libertà, a  che avrebbero  

approdato  le rari doti del Conte « realizzatore », tutto inteso a  c rearsi una fortuna privata , 

anche con m ezzi rischiosi di g io c a to re ? » .

d ,  La sorella d i G. Mazzini, in « Nuovo Cittadino », Genova, 13  marzo 1 9 3 1 .

Il giornale cattolico interviene nella polem ica fra A lpino e  M assu ccon e afferm an do che non 

crede « che la  sorella  di G iu seppe  M azzini, p o ssa  e sse r  m orta col rim orso su lla  coscien za  

di avere lasciato  il fratello m orire lontano d a  sè . C rediam o bensì che sia  m orta  co j 

dolore nell anim o, nobilm ente sopportato, di avere saputo  che il fratello era m orto in quella  

fede religiosa che si era fogg ia ta  lui, e che non poteva essere  la  propria , E lla  era  catto ­

lica , apostolica , ro m an a; ciò che non può d irsi di G iu seppe  M azzini, la  cui fed e  relig iosa  

era ben d iversa  d a  quella  della  sore lla  e di tutti, del resto, gli filtri m em bri della  

fam iglia  ».

------» Attorno ad Antonietta Mazzini, in « Lavoro », Genova, 15  marzo 1 9 3 1 .

R isposta  polem ica agli articoli di M assu ccon e e  del N uoüo Cittadino  g ià  segn alati. D opo aver  

afferm ato che tutte le asserzion i fatte d a ll ’A lp in o furono tratte d ai giornali cattolici — già  
d a  noi segn alate  a  suo tem po — il giornale con clud e:

« O rbene, l’a w .  M ussuccone ha provato  con dati di fatto che ΓA ntonietta M azzini povera  non 

e ra . Q uanto «dia storiella delle  lettere portata via d alla  M asson eria  (storiella u so  pad re  

Bresciani) risulta in fondata d a  quanto M assu ccone docum enta quando  e len ca il largo  stuolo  

di parenti che assistettero  l ’inferm o nell’ora della m orte e rim asero  in c a sa ,  quali credi, 

quando e ssa  aveva esa la to  lo spirito. Com e è am m issib ile  che questi parenti, cattolici, si 

la sc ia sse ro  portar via i preziosi docum enti d a  inviati della  M asson eria  ?

E  concludiam o rilevando la nota com ica di un confratello cattolico che ci h a  rim proverato per 

l’articolo di B arò , sen za avvedersi che era tutta farina di un sacco  se  ηοη su o  alm en o del 

suo m olino ».

A .  L e o n o r i- C e c i n a , A sessantanni dalla morte di Giuseppe M azzini, in « Popolo 
Toscano » Lucca, 15 marzo 1 9 3 1 .

Scialbo articolo d ivulgativo della dottrina dell’A posto lo .

A l e s s a n d r o  L u z i o , Cavour e Vittorio Emanuele, in « Corriere della Sera », M i­
lano, 17 marzo 1 9 3 1 .

Il Luzio  prosegue  l ’acu ta  d isan im a iniziata nell’articolo del 13 m arzo. « Il M azzini, m i sia  

perm esso  riafferm arlo ancora una volta — scrive — non può e sse re  liqu idato  con frasi 

gen erich e: se  Cavour se  ne valeva ogni m om ento, com e spettro di B an co , d a  pro iettare  

a  terrore di pav ide  d iplom azie.
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Nel ’59 gli dicono che le R om agne stanno per ricadere sotto l’influsso d ell’esu le ag ita to re : 

«T a n to  m eglio — esclam a un po ’ storditam ente Cavour — interve rem o e  lo fu cifcrem on ; 

m a lo ferm a s u b io  la  rim beccata del R asp o n i: « E h  no, ne avrete allora d a  fucilar m o lti»  

(D iario  M assari, p ag . 398).

Più equanim e il Re d ich iarava: che per l'Ital'.a non avrebbe, a ll’occasione, esitato a  farsi 

m azziniano (ibidem , p. 313).

11 suo presentim ento non l’in gan n ava: si deve a  M azzini se, nel ’60, d a ’ suoi com plotti con  

Crispi, con Rosolino Pilo, uscì la scintilla che affrettò il processo unitario, tag lian do corto  

al vano ciarlio diplom atico per un assetto  federale ».

G. B. M azzaperro - M . b., « R osa mistica », in « Lavoro », Genova, 18 marzo 1931.

Il M azzaferrO prendendo lo spunto dalla d iscussione su A ntonietta M azzini, chiede se si cono­

scono dati intorno ad un’altra sorella dell’A postolo , R osa , ricordala dalla  M ario. Il Betti- 

notti risponde fornendo esaurienti indicazioni.

A l b e r t o  M a l a t e s t a  - P a o l o  P a n t a l e o ,  M azzini e i moti rivoluzionari del 1853, in 
« Regim e Fascista », Cremona, 20 m arzo, 24 marzo e 26 marzo 1931.

Il M. risponde agli articoli del P ., g ià  da  noi segn alati, accusan do l’a . d ’aver prospettato  un 

solo lato della questione, e  cioè di non aver illustrato i d issensi interni del partito m azzi­

niano, cau sa  non secondaria, e conseguenza in parte , del fallito moto m ilanese del 1853.

11 Pantaleo pubblica la  lettera del M. esaurientem ente com m entandola con argom enti validissim i.

Società Ligure di Storia Patria - biblioteca digitale - 2012


